
Technical Working Group on Seveso Inspections (TWG 2) 
Organizzata a Moss (NO) dal 29 settembre al 1 ottobre 2021 

dalla Commissione Europea (JRC-MAHB) e dalla Direzione 
Generale della Protezione Civile Norvegese 

Fabrizio Vazzana
ISPRA-Rischi Industriali

Webinar ISPRA, 29 novembre 2021



Che cos’è

Incontro periodico orientato alla valutazione dello stato delle
attività ispettive in materia di stabilimenti a rischio di incidente
rilevante. Nell’ambito del meeting, sono generalmente trattati
quali argomenti principali:
• lo stato di attuazione della Direttiva Seveso;
• lo stato di avanzamento dei bollettini per gli ispettori
(Common inspection criteria)

• Fondamentale: lo scambio di esperienze e modalità di
svolgimento delle ispezioni



Lo scopo

• verificare lo stato di avanzamento dei cosiddetti CIC Bulletin,
attraverso brevi presentazioni ad opera dei CIC leader, dei
seguenti documenti, definiti nel corso dei precedenti TWG2:
o pianificazione dell’emergenza interna
o rischio NaTech
o training del personale
o manutenzione dei sistemi di contenimento primari
o gestione delle imprese appaltatrici

ed inoltre lavori di preparazione per altri tre CIC
o sistemi di alimentazione elettrica di emergenza e black-
out

o sistemi di contenimento secondari
o rischio ATEX e fonti di accensione



E, naturalmente…

• proseguire il tavolo di discussione in merito alle
problematiche legate all’interpretazione ed all’attuazione,
per ciascun Stato Membro, della nuova Direttiva “Seveso
III”



Partendo dalla differenza tra sistemi di contenimento primario e
secondario, l’attenzione del CIC si focalizzerà principalmente su:
• bacini di contenimento, progettazione, manutenzione,
impermeabilizzazione;

• serbatoi a doppia parete, caratteristiche costruttive e sistemi
di rilevazione e allarme;

• tubazioni concentriche per il trasporto di sostanze tossiche o
corrosive;

• panoramica sui doppi fondi dei serbatoi.

I sistemi di contenimento secondari



Sono prossimi alla pubblicazione le appendici (check-list) per i
seguenti CIC:
• Maintenance of primary containment systems
• Training of personnel
In fase di valutazione dell’ultima bozza:
• Internal emergency planning
• Subcontractors
I CIC sino ad ora pubblicati sono disponibili al seguente
indirizzo:
https://minerva.jrc.ec.europa.eu/en/shorturl/technical_workin
g_group_2_seveso_inspections/seveso_inspection_series

La diffusione dei bollettini-1
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Risultanze dal primo webinar organizzato in ambito TWG2 “Seveso
Enforcement and Site Risk Management during the Covid-19
Pandemic” del 9 febbraio 2021.
Il webinar, organizzato nell’ambito delle attività del TWG2, ha
potuto contare sulla partecipazione di tre ispettori ISPRA che
hanno presentato altrettanti aspetti relativi alla gestione delle
nuove modalità di svolgimento delle ispezioni e risultanze delle
attività svolte.
Si è deciso di organizzare un webinar nel primo trimestre del 2022,
con il JRC in veste di coordinatore. L'argomento riguarderà
l’ageing nei siti Seveso e la manutenzione dei sistemi di
contenimento primari. Il secondo argomento di preferenza
riguardava le lezioni apprese e le indagini sugli incidenti, che
potrà essere trattato in futuri webinar a partire dal 2023.

Il webinar



• Tarragona, Spagna (2020) (DNV, Norway)
Incidente occorso il 14 gennaio 2020, presso lo stabilimento IQOXE,
azienda produttrice di ossido di etilene, con un bilancio di tre morti,
otto feriti, perdite per milioni di €, mancanza di coordinamento
istituzionale e allarme tra la popolazione, l'inchiesta giudiziaria è ancora
aperta. Le conclusioni provvisorie indicano reati di colpa grave con
morte, lesioni e danni nonché violazione dei diritti dei lavoratori.

Casi studio su eventi incidentali-1



• Leverkusen, Germany (2021) (Currenta, D. Draeger,
Germany)
Incidente occorso il 27 luglio 2021 presso lo stabilimento
Currenta. Presumibilmente una reazione chimica incontrollata
ha portato all'esplosione del serbatoio 3 del parco serbatoi
dell'impianto di incenerimento dei rifiuti pericolosi.
Dalle prime indagini, la reazione è proseguita così
velocemente che i dispositivi di sicurezza non sono stati in
grado di dissipare la pressione, causando l’esplosione del
serbatoio.

Casi studio su eventi incidentali-2



• Hallein, Austria (2021), (E. Simon, Austria)
Incidente occorso il 2 giugno 2021, a causa di un probabile
difetto di un giunto saldato (probabile corrosione). Essendo
stabilimento di soglia inferiore, non era soggetto a obblighi di
analisi di rischio e le Autorità competenti non dovevano
redigere il Piano di Emergenza Esterna.
Il gestore, sottoposto a procedimento penale, ha dato
seguito a importanti adeguamenti impiantistici e gestionali.

Casi studio su eventi incidentali-3



Al termine del meeting, sono state presentate le
prime risultanze dello studio sull’attuazione
dell’articolo 19 della Direttiva Seveso in merito alle
modalità di divieto di esercire l’attività .

In Italia il nostro art. 28 comma 8

Risultanze della ricognizione «proibizione attività»-1
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L’applicazione della Direttiva Seveso III presenta ancora
aspetti problematici. È opinione di un discreto numero di
partecipanti che siano necessarie specifiche attività all’interno
del TWG2 finalizzate alla discussione e approfondimento di
alcune tematiche, al fine di trovare soluzioni comuni e
condivise.

Conclusioni-1



È apparso chiaramente che la Direttiva fornisce indirizzi su come
organizzare l’assetto normativo presso ciascun Stato Membro nei
riguardi della prevenzione degli incidenti rilevanti. Pertanto, i
Paesi che hanno adottato il recepimento diretto, senza
l’adeguato approfondimento di ciascuna tematica, si trovano in
difficoltà nella sua applicazione. In questo contesto, l’approccio
seguito dall’Italia, nella realizzazione di un “testo unico”, nella
predisposizione di uno strumento come il Tavolo di
Coordinamento per l’uniforme applicazione, nella possibilità di
accedere a una serie di norme tecniche specifiche per
l’attuazione del SGS-PIR (le UNI 10617, 10616, 10672 e 11226) si
dimostra sicuramente più efficace.

Conclusioni-2



Allo stesso modo, da più parti è emersa la necessità di un
approfondimento per gli ispettori riguardante le attività
ispettive e strumenti per verificare l’efficacia delle
metodologie e strategie adottate dai gestori degli
stabilimenti Seveso nell’attuazione degli obblighi della
Direttiva.

Conclusioni-3



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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